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Comune di Passirano 
Provincia di Brescia 

ALLEGATO A) AVVISO PUBBLICO 

PROCEDIMENTO DI CO-PROGETTAZIONE AI SENSI DELL’ART. 55 DEL D.LGS. 3 
LUGLIO 2017, N. 117 PER LA DEFINIZIONE E LA REALIZZAZIONE IN PARTENARIATO 
DEL PROGETTO DI GESTIONE DELL’ASILO NIDO COMUNALE DI VIA CHIESA N. 
28/30– CAMIGNONE 

Art. 1 – Amministrazione procedente 

Il Comune di Passirano, in attuazione della deliberazione della Giunta Comunale n. 104 del 

7 settembre 2026, della deliberazione Consigliare n. 35 del 28 settembre 2026 e della 

determinazione n. 432 del 5 ottobre 2026, indice un procedimento ad evidenza pubblica 

finalizzato all’individuazione di uno o più Enti del Terzo Settore disponibili a partecipare al 

procedimento di co-progettazione, ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 – 

Codice del Terzo Settore. 

Il procedimento è disciplinato, oltre che dalla normativa vigente, dai principi di trasparenza, 

imparzialità, partecipazione, parità di trattamento e collaborazione tra pubblica 

amministrazione ed Enti del Terzo Settore. 

La procedura è finalizzata alla costruzione condivisa del progetto definitivo del servizio e 

non costituisce procedura di affidamento di un contratto pubblico di servizi. 

Art. 2 – Oggetto e finalità del procedimento 

Il procedimento è finalizzato all’individuazione di uno o più Enti del Terzo Settore con i quali 

il Comune di Passirano intende sviluppare, attraverso un percorso di amministrazione 

condivisa, il progetto di gestione dell’Asilo Nido comunale sito in Via Chiesa n. 28/30, nella 

frazione di Camignone. 

La co-progettazione è finalizzata alla definizione condivisa delle modalità organizzative, 

educative e gestionali del servizio, nel rispetto degli indirizzi stabiliti dall’Amministrazione 

Comunale e della normativa nazionale e regionale vigente. 
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Il servizio sarà inizialmente organizzato per una capacità ricettiva di n. 20 posti, fermo 

restando il rispetto dei requisiti strutturali, organizzativi e gestionali previsti dalla normativa 

vigente. 

Il progetto definitivo non costituisce la mera trasposizione della proposta dell'ETS 

selezionato, ma sarà elaborato congiuntamente dalle Parti nell'ambito del tavolo di co-

progettazione, attraverso il confronto sulle modalità organizzative, educative e gestionali e 

sulla combinazione delle risorse pubbliche e private disponibili. 

Art. 3 – Destinatari del servizio 

Il servizio è rivolto a bambini di età compresa indicativamente tra 3 e 36 mesi, secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente e dal progetto educativo del servizio. 

L'accesso al servizio sarà disciplinato dal Comune secondo modalità, criteri e priorità stabiliti 

dall'Amministrazione Comunale. 

Le iscrizioni al servizio saranno raccolte e gestite direttamente dall’ETS partner, secondo le 

modalità operative definite nell’ambito della co-progettazione e della successiva 

convenzione. 

I criteri di accesso, le eventuali priorità per i residenti, i criteri per la formazione della 

graduatoria e le modalità di ammissione al servizio sono stabiliti dall’Amministrazione 

Comunale e dovranno essere applicati dall’ETS nella gestione delle iscrizioni e delle 

ammissioni. 

L’ETS provvederà alla gestione delle domande di iscrizione, alla raccolta della 

documentazione necessaria, alla formazione e gestione della graduatoria secondo i criteri 

stabiliti dall’Amministrazione Comunale e alle relative comunicazioni con le famiglie. 

Art. 4 – Finalità del servizio 
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Il progetto dovrà perseguire, in particolare, le seguenti finalità: 

a) garantire un servizio educativo qualificato e coerente con la normativa vigente;

b) favorire lo sviluppo armonico e globale dei bambini;

c) sostenere le competenze genitoriali e la partecipazione delle famiglie;

d) favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;

e) promuovere inclusione, integrazione e pari opportunità;

f) garantire particolare attenzione ai bambini con disabilità o con bisogni educativi specifici;

g) favorire il raccordo con i servizi educativi, sociali e sanitari territoriali;

h) promuovere la continuità educativa e il raccordo con la scuola dell'infanzia;

i) garantire un sistema di monitoraggio e miglioramento continuo della qualità del servizio;

j) favorire il coinvolgimento della comunità locale e delle realtà territoriali, ove coerente con

le finalità del servizio.

Art. 5 – Caratteristiche essenziali del servizio 

Il servizio sarà organizzato, in via ordinaria, secondo le seguenti caratteristiche: 

- capacità ricettiva iniziale: n. 20 posti;

- apertura: dal lunedì al venerdì;

- funzionamento: per 11 mensilità annue;

- apertura annuale: almeno 205 giorni, nel rispetto della normativa regionale vigente;

- periodo ordinario: settembre – luglio;

- fascia oraria indicativa: dalle ore 7.30 alle ore 16.30 per complessive 9 ore 

giornaliere;

- sede: immobile comunale sito in Via Chiesa n. 28/30 – Camignone.
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L'organizzazione definitiva del servizio sarà definita nell'ambito della co-progettazione, nel 

rispetto degli indirizzi dell'Amministrazione Comunale e dei requisiti previsti dalla normativa 

nazionale e regionale vigente. 

L'eventuale incremento della capacità ricettiva potrà essere valutato successivamente 

dall'Amministrazione Comunale, previa verifica della compatibilità con i requisiti strutturali, 

organizzativi e gestionali previsti dalla normativa vigente e previa acquisizione delle 

eventuali necessarie autorizzazioni. 

Art. 6 – Durata del partenariato 

Il partenariato avrà durata di cinque anni decorrenti dalla data di effettivo avvio del servizio, 

secondo quanto sarà stabilito nella convenzione. 

L'eventuale differimento della data di avvio non comporterà automaticamente una modifica 

della durata complessiva del partenariato, salvo diversa determinazione formalizzata 

nell'ambito della convenzione. 

Art. 7 – Soggetti ammessi a partecipare 

Possono partecipare al presente procedimento gli Enti del Terzo Settore (ETS), 

singolarmente o in forma associata, iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore 

(RUNTS), in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente e dal presente avviso. 

Gli ETS partecipanti devono esercitare, in coerenza con il proprio statuto, attività di interesse 

generale compatibili con l'oggetto del presente procedimento. 

È ammessa la partecipazione di più ETS in forma associata, secondo le modalità consentite 

dalla normativa vigente. 
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In caso di partecipazione in forma associata, dovranno essere indicati i soggetti componenti, 

il soggetto individuato quale referente nei rapporti con il Comune e i rispettivi ruoli nell'ambito 

del progetto. 

Art. 8 – Requisiti di partecipazione 

Gli ETS, alla data di presentazione della domanda, devono possedere i seguenti requisiti: 

a) iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS);

b) assenza delle cause di esclusione previste dalla normativa vigente applicabili alla

fattispecie;

c) assenza di situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, rispetto alla procedura;

d) regolarità rispetto agli obblighi contributivi e previdenziali, ove applicabili;

e) capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione;

f) esperienza documentata nella gestione di servizi educativi per la prima infanzia o di servizi

socio-educativi analoghi;

g) adeguata capacità organizzativa e professionale per la realizzazione del progetto;

h) disponibilità a partecipare al successivo percorso di co-progettazione, mettendo a

disposizione, secondo quanto sarà definito nel corso del tavolo, le risorse proprie indicate

nella proposta progettuale.

L'indicazione delle risorse proprie dell'ETS non comporta l'assunzione di un obbligo 

di apportare un importo minimo predeterminato ai fini dell'ammissione alla procedura. 
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La natura, la tipologia, la misura e la valorizzazione delle risorse effettivamente messe a 

disposizione dall'ETS saranno oggetto di approfondimento e definizione nell'ambito del 

successivo tavolo di co-progettazione e saranno formalizzate nel progetto definitivo e nella 

convenzione. 

Il possesso dei requisiti sarà dichiarato mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 

445/2000 e sarà oggetto delle verifiche previste dalla normativa vigente. 

Art. 9 – Risorse messe a disposizione dal Comune 

Il Comune di Passirano metterà a disposizione, per la realizzazione del progetto: 

a) l'immobile comunale sito in Via Chiesa n. 28/30;

b) gli arredi e le dotazioni di proprietà comunale individuati dall'Amministrazione;

c) gli interventi di manutenzione straordinaria di competenza del proprietario;

d) le attività di indirizzo, programmazione, vigilanza e controllo di competenza

dell'Amministrazione;

e) le eventuali risorse economiche espressamente previste nel quadro economico definitivo

e nella convenzione;

f) le eventuali agevolazioni tariffarie riconosciute alle famiglie secondo i criteri e le modalità

stabiliti dal Comune.

Le risorse comunali sono messe a disposizione nell'ambito del partenariato secondo quanto 

definito nel progetto definitivo e nella convenzione. 

Le eventuali agevolazioni tariffarie riconosciute dal Comune costituiscono misure di 

sostegno all'utenza. Qualora il provvedimento comunale che dispone l'agevolazione 

preveda il riconoscimento all'ETS della quota di retta non posta a carico della famiglia, tale 



Comune di Passirano 
Provincia di Brescia 

Avviso pubblico Co-progettazione gestione asilo nido comunale  Pag. 7 a 21 

importo sarà trasferito secondo modalità, limiti e stanziamenti espressamente stabiliti dal 

Comune e rendicontati dall'ETS. 

In assenza di una specifica previsione di copertura da parte del Comune, l'agevolazione o 

riduzione tariffaria comporterà una corrispondente riduzione dell'importo effettivamente 

riscosso dall'ETS e non determinerà automaticamente il riconoscimento di ulteriori risorse 

comunali. 

Art. 10 – Risorse messe a disposizione dagli ETS 

Gli ETS partecipanti dovranno indicare nella proposta progettuale le risorse proprie che 

intendono proporre di mettere a disposizione per la realizzazione del progetto, 

descrivendone natura, modalità di utilizzo e criteri di valorizzazione. 

Potranno essere valorizzate, a titolo esemplificativo: 

• risorse umane;

• competenze professionali;

• attività di coordinamento;

• risorse organizzative;

• strumenti e dotazioni;

• attività di formazione;

• attività di supporto educativo e pedagogico;

• altre risorse proprie coerenti con il progetto.

La valorizzazione delle risorse proprie dell'ETS dovrà essere effettuata in modo trasparente, 

documentabile e coerente con la proposta progettuale. 

L'importo di € 13.380,00 indicato nel quadro economico costituisce una stima previsionale 

dell'apporto di risorse proprie dell'ETS e non costituisce importo minimo obbligatorio da 

garantire per la partecipazione alla procedura. 
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La concreta tipologia, consistenza e valorizzazione delle risorse dell'ETS saranno definite e 

formalizzate nell'ambito del tavolo di co-progettazione, tenendo conto della proposta 

presentata, delle esigenze del servizio e delle risorse complessivamente disponibili. 

Art. 11 – Quadro economico di riferimento 

Il quadro economico di riferimento del progetto è determinato in via previsionale come 

segue: 

Voce Anno 1 Anno 2 
Anno 3 e 
successivi 

Costo complessivo stimato del servizio € 187.000,00 € 187.000,00 € 187.000,00 

Entrate teoriche da tariffe € 158.400,00 € 158.400,00 € 158.400,00 

Risorse comunali valorizzate € 15.220,00 € 15.220,00 € 15.220,00 

Apporto valorizzato dell'ETS – stima 

previsionale 
€ 13.380,00 € 13.380,00 € 13.380,00 

Totale € 187.000,00 € 187.000,00 € 187.000,00 

L'importo di € 158.400,00 rappresenta una stima teorica delle entrate da tariffe, calcolata 

ipotizzando la piena occupazione dei 20 posti, una retta ordinaria di € 720,00 mensili e 11 

mensilità di funzionamento. 

Tale importo non costituisce ricavo minimo garantito all'ETS. 

L'importo di € 13.380,00 rappresenta una stima previsionale dell'apporto di risorse proprie 

dell'ETS. Esso non costituisce un obbligo economico predeterminato di partecipazione e 

potrà essere modificato, rimodulato o diversamente valorizzato nell'ambito del tavolo di co-

progettazione, in relazione al progetto definitivo e alla combinazione delle risorse 

effettivamente disponibili. 
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Comune di Passirano 
Provincia di Brescia 

Il valore di € 15.220,00 annui rappresenta la valorizzazione previsionale dell'apporto del 

Comune, determinata secondo il valore d'uso dell'immobile e delle ulteriori risorse comunali 

indicate nel quadro economico. 

Le utenze relative all'immobile e al funzionamento del servizio, comprese, a titolo 

esemplificativo, energia elettrica, riscaldamento, acqua, connettività e altre utenze 

necessarie al funzionamento del nido, sono poste a carico dell'ETS partner, secondo le 

modalità definite nella convenzione. 

Il valore economico previsionale complessivo delle risorse considerate per l'intera durata 

quinquennale del partenariato, sulla base dei valori annui sopra indicati, è stimato in € 

935.000,00, fermo restando il carattere previsionale delle singole componenti e l'assenza di 

garanzia di ricavi o contribuzioni. 

Il quadro economico ha pertanto natura previsionale e non costituisce, per ciascuna delle 

voci indicate, garanzia di ricavo, di contribuzione o di copertura automatica dei costi. 

L'effettivo equilibrio economico complessivo del progetto sarà definito nell'ambito del 

procedimento di co-progettazione e formalizzato nella convenzione, tenendo conto 

dell'effettivo numero di iscritti, delle frequenze, delle rette applicate, delle eventuali 

agevolazioni, delle eventuali morosità e delle risorse effettivamente messe a disposizione 

dalle Parti. 

Non è previsto, allo stato attuale, un contributo comunale in conto gestione destinato a 

garantire automaticamente l'equilibrio economico del servizio. 

Eventuali ulteriori risorse economiche a carico del Comune dovranno essere previamente 

autorizzate con specifico atto dell'Amministrazione e trovare adeguata copertura finanziaria. 

Art. 12 – Rette, riscossione e agevolazioni tariffarie 

La retta ordinaria è stabilita in € 720,00 mensili per ciascun utente, per 11 mensilità annue, 

salvo diverse determinazioni dell'Amministrazione Comunale. 
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La retta non costituisce elemento oggetto di offerta da parte degli ETS e non potrà essere 

modificata unilateralmente dal soggetto partner. 

La riscossione delle rette sarà curata direttamente dall'ETS partner, secondo le modalità 

organizzative definite nella convenzione e nel rispetto degli atti comunali che disciplinano 

l'accesso e la frequenza al servizio. 

L'ETS provvederà alla gestione amministrativa delle posizioni degli utenti, alla emissione o 

trasmissione della documentazione contabile prevista dalla normativa vigente, alla 

rilevazione delle presenze e alla gestione ordinaria dei pagamenti. 

L'ETS provvederà altresì alle attività di sollecito e recupero delle somme non corrisposte, 

secondo procedure previamente definite nella convenzione, fermo restando che le minori 

entrate derivanti da mancata occupazione dei posti, ritiri, assenze, morosità o altre cause 

non imputabili al Comune non determinano automaticamente il riconoscimento di un 

contributo compensativo da parte del Comune. 

Le modalità di gestione delle eventuali morosità, compresi i termini dei solleciti, le 

comunicazioni alle famiglie, le eventuali procedure di recupero e le conseguenze sulla 

prosecuzione della frequenza, saranno definite nella convenzione nel rispetto della 

normativa vigente e degli atti comunali applicabili. 

Il Comune stabilisce i criteri e le modalità delle eventuali agevolazioni tariffarie, riduzioni o 

esenzioni. 

Qualora il Comune riconosca una riduzione o un'esenzione della retta ordinaria, il 

provvedimento comunale dovrà specificare espressamente se e in quale misura la quota 

non posta a carico della famiglia sia riconosciuta all'ETS. 

In caso di riconoscimento, la relativa somma sarà trasferita all'ETS secondo modalità di 

rendicontazione e liquidazione definite nella convenzione e nei limiti delle risorse 

previamente autorizzate e stanziate dal Comune. 
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In assenza di uno specifico riconoscimento economico da parte del Comune, la riduzione o 

l'esenzione comporterà una corrispondente diminuzione delle entrate effettivamente 

riscosse dall'ETS. 

Le agevolazioni tariffarie non costituiscono corrispettivo per la gestione del servizio, ma 

misure di sostegno all'utenza, e saranno contabilizzate e rendicontate secondo quanto 

previsto dagli atti comunali e dalla convenzione. 

Art. 13 – Proposta progettuale 

La proposta progettuale dovrà illustrare almeno i seguenti elementi: 

a) progetto educativo e pedagogico; 

b) modello organizzativo e gestionale; 

c) articolazione del servizio e organizzazione delle attività; 

d) organizzazione e qualificazione del personale; 

e) modalità di inserimento e ambientamento dei bambini; 

f) modalità di rapporto e partecipazione delle famiglie; 

g) modalità di inclusione dei bambini con disabilità o bisogni specifici; 

h) modalità di raccordo con i servizi territoriali; 

i) modalità di raccordo con la scuola dell'infanzia; 

j) sistema di monitoraggio e valutazione della qualità; 

k) modalità di gestione delle eventuali criticità; 

l) proposte innovative e migliorative; 
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m) risorse proprie dell'ETS messe a disposizione del progetto; 

n) modalità di partecipazione alla successiva fase di co-progettazione. 

La proposta dovrà essere redatta tenendo conto del progetto di massima definito dal 

Comune e degli obiettivi indicati nel presente avviso. 

Art. 14 – Modalità di svolgimento della co-progettazione 

Gli ETS selezionati saranno convocati al tavolo di co-progettazione. 

La fase di co-progettazione sarà finalizzata alla definizione condivisa del progetto definitivo, 

sulla base: 

- degli indirizzi e degli obiettivi individuati dal Comune; 

- della proposta progettuale presentata dall'ETS o dagli ETS selezionati; 

- delle risorse pubbliche e private disponibili; 

- delle esigenze del territorio e dell'utenza; 

- delle prescrizioni normative applicabili. 

Il Comune potrà richiedere modifiche, integrazioni, approfondimenti e rimodulazioni della 

proposta progettuale, purché coerenti con gli obiettivi e le caratteristiche essenziali stabilite 

dal presente avviso. 

In caso di ammissione alla co-progettazione di più ETS, il tavolo potrà essere finalizzato alla 

definizione di una proposta progettuale unitaria e condivisa, con individuazione dei rispettivi 

ruoli e responsabilità. 

La partecipazione al tavolo di co-progettazione non dà diritto ad alcun compenso o rimborso 

a favore degli ETS partecipanti. 

Art. 15 – Criteri di valutazione 
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Le proposte progettuali saranno valutate da apposita Commissione sulla base dei seguenti 

criteri, per un punteggio massimo complessivo di 100 punti: 

 

Criterio Sub-criterio Punti 

1. Qualità del progetto educativo e 

pedagogico 

Coerenza con finalità e obiettivi del 

servizio 
5 

 
Qualità e articolazione delle attività 

educative 
7 

 
Centralità del bambino, osservazione e 

documentazione 
5 

 
Continuità educativa e personalizzazione 

degli interventi 
4 

 
Coerenza delle modalità di inserimento e 

ambientamento 
4 

Totale criterio 1  25 

2. Modello organizzativo e gestionale 
Chiarezza e coerenza del modello 

organizzativo 
5 

 Organizzazione dei tempi e degli spazi 4 

 
Gestione degli inserimenti e delle 

presenze 
3 

 
Gestione delle criticità e continuità del 

servizio 
4 

 
Organizzazione amministrativa e 

gestionale 
4 

Totale criterio 2  20 

3. Esperienza dell'ETS Durata e continuità dell'esperienza 5 
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 Numero e caratteristiche dei servizi gestiti 5 

 Esperienza specifica nei servizi 0-3 anni 6 

 
Esperienza in servizi analoghi per 

caratteristiche e dimensioni 
4 

Totale criterio 3  20 

4. Organizzazione e qualificazione del 

personale 
Adeguatezza della dotazione organica 3 

 Qualificazione professionale 2 

 Coordinamento pedagogico 2 

 Formazione e aggiornamento 2 

 
Modalità di sostituzione del personale 

assente 
1 

Totale criterio 4  10 

5. Rapporto con famiglie, inclusione e 

territorio 

Partecipazione e comunicazione con le 

famiglie 
3 

 Modalità di inclusione e personalizzazione 3 

 
Raccordo con servizi sociali, sanitari ed 

educativi 
2 

 Collaborazione con la rete territoriale 2 

Totale criterio 5  10 

6. Proposte innovative e migliorative Innovazione educativa 3 

 Proposte rivolte alle famiglie 2 

 Miglioramento della qualità del servizio 3 

 
Iniziative di apertura e integrazione 

territoriale 
2 

Totale criterio 6  10 
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7. Capacità di co-progettazione e 

valorizzazione delle risorse 

Chiarezza e coerenza delle risorse 

proposte 
2 

 Capacità di collaborazione e partenariato 1 

 
Disponibilità alla costruzione condivisa del 

progetto 
1 

 
Coerenza e sostenibilità organizzativa del 

modello proposto 
1 

Totale criterio 7  5 

 TOTALE COMPLESSIVO 100 

Per ciascun sub-criterio la Commissione attribuirà il punteggio mediante applicazione di un 

coefficiente compreso tra 0 e 1, in relazione al livello di rispondenza della proposta agli 

elementi oggetto di valutazione. 

Il coefficiente sarà individuato secondo la seguente scala motivazionale: 

• 0,00 = elemento non presente o non valutabile; 

• 0,20 = elemento appena accennato e sostanzialmente inadeguato; 

• 0,40 = elemento parzialmente sviluppato e di limitata rispondenza; 

• 0,60 = elemento adeguatamente sviluppato e coerente; 

• 0,80 = elemento particolarmente sviluppato, coerente e completo; 

• 1,00 = elemento pienamente sviluppato, dettagliato, coerente e caratterizzato da 

elevata qualità progettuale. 

Sono ammesse anche valutazioni intermedie, espresse mediante coefficienti decimali 

compresi tra 0 e 1, purché adeguatamente motivate nel verbale della Commissione. 

Il punteggio attribuito a ciascun sub-criterio sarà determinato moltiplicando il relativo 

punteggio massimo per il coefficiente assegnato. 
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La Commissione dovrà esplicitare nel verbale le motivazioni sottese all'attribuzione dei 

coefficienti, con particolare riferimento agli elementi qualificanti e alle eventuali criticità della 

proposta. 

Per il criterio relativo alle risorse proprie dell'ETS, non sarà valutato il maggiore importo 

economico eventualmente dichiarato, né sarà attribuito un punteggio maggiore in ragione 

del semplice incremento quantitativo dell'apporto. 

La valutazione riguarderà esclusivamente la coerenza, concretezza, adeguatezza, 

verificabilità e funzionalità delle risorse proposte rispetto al progetto, in coerenza con la 

natura della procedura di co-progettazione. 

Saranno ammessi alla successiva fase di co-progettazione gli ETS che avranno conseguito 

un punteggio minimo di 70 punti su 100. 

Il Comune si riserva di procedere alla co-progettazione anche con un solo ETS qualora 

risulti utilmente selezionato. 

Art. 16 – Commissione di valutazione 

La valutazione delle proposte sarà effettuata da apposita Commissione nominata dal 

Responsabile competente successivamente alla scadenza del termine per la presentazione 

delle domande. 

I componenti della Commissione dovranno rendere apposita dichiarazione relativa 

all'assenza di situazioni di conflitto di interesse e di incompatibilità previste dalla normativa 

vigente. 

La Commissione procederà alla valutazione delle proposte sulla base dei criteri indicati nel 

presente avviso e redigerà apposito verbale. 

Art. 17 – Domanda di partecipazione e documentazione 

Gli ETS interessati dovranno presentare: 
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1. domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante; 

2. dichiarazione relativa al possesso dei requisiti; 

3. documentazione comprovante l'esperienza richiesta; 

4. proposta progettuale; 

5. quadro delle risorse proprie che l'ETS intende mettere a disposizione; 

6. dichiarazione di accettazione delle condizioni contenute nel presente avviso; 

7. copia del documento di identità del sottoscrittore, ove necessaria. 

La documentazione dovrà essere redatta secondo i modelli allegati al presente avviso. 

Art. 18 – Modalità e termine di presentazione 

La domanda e la relativa documentazione dovranno essere presentate entro le ore 12 del 

giorno 26.10.2026, mediante PEC all'indirizzo protocollo@pec.comune.passirano.bs.it; 

Non saranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il termine stabilito. 

Art. 19 – Cause di esclusione 

Sono escluse le domande: 

a) pervenute oltre il termine stabilito; 

b) presentate da soggetti privi dei requisiti richiesti; 

c) prive della sottoscrizione del legale rappresentante, ove necessaria; 

d) contenenti dichiarazioni non veritiere; 

e) relative a soggetti nei confronti dei quali sussistano cause di esclusione previste dalla 

normativa vigente; 

f) che non consentano di individuare con certezza il soggetto partecipante o la proposta 

presentata. 
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Le irregolarità formali eventualmente sanabili potranno essere regolarizzate nei limiti e 

secondo le modalità consentite dalla normativa vigente. 

Art. 20 – Verifica dei requisiti 

Il Comune procederà alla verifica delle dichiarazioni rese dagli ETS selezionati, secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente. 

Qualora, a seguito delle verifiche, emerga il mancato possesso dei requisiti dichiarati, il 

Comune procederà all'esclusione del soggetto interessato e agli ulteriori adempimenti 

previsti dalla legge. 

Art. 21 – Convenzione 

Al termine della fase di co-progettazione, il progetto definitivo sarà formalizzato mediante 

apposita convenzione tra il Comune e l'ETS o gli ETS partner. 

La convenzione disciplinerà, tra l'altro: 

- oggetto e durata del partenariato; 

- attività e obblighi delle parti; 

- organizzazione del servizio; 

- responsabilità dei soggetti coinvolti; 

- personale impiegato; 

- risorse pubbliche e private; 

- modalità di valorizzazione e rendicontazione delle risorse; 

- modalità di monitoraggio e controllo; 

- standard qualitativi; 

- gestione delle criticità; 

- responsabilità assicurative; 

- trattamento dei dati personali; 

- cause di sospensione, recesso e risoluzione; 

- modalità di modifica del progetto; 
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- ulteriori obblighi previsti dalla normativa vigente. 

Art. 22 – Monitoraggio e controllo 

Il Comune manterrà funzioni di indirizzo, programmazione, monitoraggio e controllo sul 

servizio, secondo quanto definito nella convenzione. 

L'ETS partner dovrà garantire la trasmissione al Comune dei dati e delle informazioni 

necessari alla verifica dell'andamento del servizio e al monitoraggio degli obiettivi 

progettuali. 

Dovranno essere previsti strumenti di rilevazione della soddisfazione delle famiglie e 

strumenti di verifica e miglioramento della qualità del servizio. 

Art. 23 – Natura della procedura 

Il presente procedimento è disciplinato dall'art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017 e dai relativi 

principi di amministrazione condivisa. 

Il procedimento si inserisce nell'ambito della disciplina di cui all'art. 18 del D.Lgs. 201/2022, 

per quanto applicabile, e dell'art. 55 del D.Lgs. 117/2017. 

La procedura non è finalizzata all'individuazione di un operatore economico cui affidare, 

mediante contratto, la gestione del servizio, ma alla costruzione di un rapporto di 

partenariato con uno o più Enti del Terzo Settore attraverso la definizione condivisa del 

progetto. 

Restano ferme le disposizioni normative applicabili in materia di trasparenza, anticorruzione, 

controlli, tracciabilità, trattamento dei dati personali e ogni altra disposizione applicabile alla 

specifica fattispecie. 

Art. 24 – Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento è Dott.ssa Domenica Negretti. 
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Per informazioni e chiarimenti relativi al presente avviso è possibile rivolgersi a: 

e-mail: segreteria@comune.passirano.bs.it 

Art. 25 – Richieste di chiarimento 

Eventuali richieste di chiarimento dovranno essere trasmesse esclusivamente mediante 

PEC al massimo cinque giorni prima della scadenza per la presentazione delle domande. 

Le risposte di interesse generale saranno pubblicate sul sito istituzionale del Comune, 

garantendo parità di trattamento tra i partecipanti. 

Art. 26 – Trasparenza e pubblicità 

Il presente avviso, unitamente agli allegati, sarà pubblicato: 

- all'Albo Pretorio del Comune di Passirano; 

- sul sito istituzionale del Comune; 

- nella sezione Amministrazione Trasparente, secondo quanto previsto dalla normativa 

vigente. 

Gli atti della procedura saranno pubblicati nel rispetto della disciplina in materia di 

trasparenza e protezione dei dati personali. 

Art. 27 – Trattamento dei dati personali 

I dati personali acquisiti nell'ambito del presente procedimento saranno trattati dal Comune 

di Passirano esclusivamente per le finalità connesse alla gestione della procedura e 

all'eventuale successiva co-progettazione e convenzione, nel rispetto del Regolamento (UE) 

2016/679 e della normativa nazionale vigente in materia di protezione dei dati personali. 

L'informativa sul trattamento dei dati personali è disponibile secondo le modalità previste 

dalla normativa vigente sul sito istituzionale. 
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Art. 28 – Riserva dell'Amministrazione 

Il Comune si riserva la facoltà di: 

- non procedere alla selezione qualora nessuna proposta risulti adeguata agli obiettivi 

del presente avviso; 

- non procedere alla conclusione del partenariato; 

- sospendere, modificare o revocare la procedura per sopravvenute ragioni di pubblico 

interesse; 

- interrompere la procedura di co-progettazione qualora non sia possibile pervenire a 

un progetto condiviso e coerente con gli obiettivi dell'Amministrazione; 

- procedere alla co-progettazione con un solo ETS anche qualora siano state 

presentate più proposte; 

- non procedere all'avvio del servizio qualora vengano meno le condizioni normative, 

organizzative o finanziarie necessarie. 

La partecipazione al procedimento non determina alcun diritto dell'ETS alla conclusione 

della convenzione. 

Art. 29 – Disposizioni finali 

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si applicano le disposizioni del 

D.Lgs. n. 117/2017, della Legge n. 241/1990, della normativa nazionale e regionale in 

materia di servizi educativi per la prima infanzia, nonché le ulteriori disposizioni vigenti 

applicabili. 

Il presente avviso costituisce avvio del procedimento ai fini dell'individuazione degli ETS 

partner e della successiva fase di co-progettazione. 

 


	ALLEGATO A) AVVISO PUBBLICO
	PROCEDIMENTO DI CO-PROGETTAZIONE AI SENSI DELL’ART. 55 DEL D.LGS. 3 LUGLIO 2017, N. 117 PER LA DEFINIZIONE E LA REALIZZAZIONE IN PARTENARIATO DEL PROGETTO DI GESTIONE DELL’ASILO NIDO COMUNALE DI VIA CHIESA N. 28 – CAMIGNONE
	Art. 1 – Amministrazione procedente
	Art. 2 – Oggetto e finalità del procedimento
	Art. 3 – Destinatari del servizio
	Art. 4 – Finalità del servizio
	Art. 5 – Caratteristiche essenziali del servizio
	Art. 6 – Durata del partenariato
	Art. 7 – Soggetti ammessi a partecipare
	Possono partecipare al presente procedimento gli Enti del Terzo Settore (ETS), singolarmente o in forma associata, iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS), in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente e dal presen...
	Gli ETS partecipanti devono esercitare, in coerenza con il proprio statuto, attività di interesse generale compatibili con l'oggetto del presente procedimento.
	È ammessa la partecipazione di più ETS in forma associata, secondo le modalità consentite dalla normativa vigente.
	In caso di partecipazione in forma associata, dovranno essere indicati i soggetti componenti, il soggetto individuato quale referente nei rapporti con il Comune e i rispettivi ruoli nell'ambito del progetto.
	Art. 8 – Requisiti di partecipazione
	Gli ETS, alla data di presentazione della domanda, devono possedere i seguenti requisiti:
	a) iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS);
	b) assenza delle cause di esclusione previste dalla normativa vigente applicabili alla fattispecie;
	c) assenza di situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, rispetto alla procedura;
	d) regolarità rispetto agli obblighi contributivi e previdenziali, ove applicabili;
	e) capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione;
	f) esperienza documentata nella gestione di servizi educativi per la prima infanzia o di servizi socio-educativi analoghi;
	g) adeguata capacità organizzativa e professionale per la realizzazione del progetto;
	h) disponibilità a partecipare al successivo percorso di co-progettazione, mettendo a disposizione, secondo quanto sarà definito nel corso del tavolo, le risorse proprie indicate nella proposta progettuale.
	L'indicazione delle risorse proprie dell'ETS non comporta l'assunzione di un obbligo di apportare un importo minimo predeterminato ai fini dell'ammissione alla procedura.
	Il valore di € 13.380,00 indicato nel quadro economico costituisce esclusivamente una stima previsionale di riferimento dell'apporto di risorse proprie dell'ETS e non rappresenta una quota economica obbligatoria, né una condizione di partecipazione.
	La natura, la tipologia, la misura e la valorizzazione delle risorse effettivamente messe a disposizione dall'ETS saranno oggetto di approfondimento e definizione nell'ambito del successivo tavolo di co-progettazione e saranno formalizzate nel progett...
	Il possesso dei requisiti sarà dichiarato mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000 e sarà oggetto delle verifiche previste dalla normativa vigente.
	Art. 9 – Risorse messe a disposizione dal Comune
	Il Comune di Passirano metterà a disposizione, per la realizzazione del progetto:
	a) l'immobile comunale sito in Via Chiesa n. 28/30;
	b) gli arredi e le dotazioni di proprietà comunale individuati dall'Amministrazione;
	c) gli interventi di manutenzione straordinaria di competenza del proprietario;
	d) le attività di indirizzo, programmazione, vigilanza e controllo di competenza dell'Amministrazione;
	e) le eventuali risorse economiche espressamente previste nel quadro economico definitivo e nella convenzione;
	f) le eventuali agevolazioni tariffarie riconosciute alle famiglie secondo i criteri e le modalità stabiliti dal Comune.
	Le risorse comunali sono messe a disposizione nell'ambito del partenariato secondo quanto definito nel progetto definitivo e nella convenzione.
	Le eventuali agevolazioni tariffarie riconosciute dal Comune costituiscono misure di sostegno all'utenza. Qualora il provvedimento comunale che dispone l'agevolazione preveda il riconoscimento all'ETS della quota di retta non posta a carico della fami...
	In assenza di una specifica previsione di copertura da parte del Comune, l'agevolazione o riduzione tariffaria comporterà una corrispondente riduzione dell'importo effettivamente riscosso dall'ETS e non determinerà automaticamente il riconoscimento di...
	Art. 10 – Risorse messe a disposizione dagli ETS
	Gli ETS partecipanti dovranno indicare nella proposta progettuale le risorse proprie che intendono proporre di mettere a disposizione per la realizzazione del progetto, descrivendone natura, modalità di utilizzo e criteri di valorizzazione.
	Potranno essere valorizzate, a titolo esemplificativo:
	 risorse umane;
	 competenze professionali;
	 attività di coordinamento;
	 risorse organizzative;
	 strumenti e dotazioni;
	 attività di formazione;
	 attività di supporto educativo e pedagogico;
	 altre risorse proprie coerenti con il progetto.
	La valorizzazione delle risorse proprie dell'ETS dovrà essere effettuata in modo trasparente, documentabile e coerente con la proposta progettuale.
	L'importo di € 13.380,00 indicato nel quadro economico costituisce una stima previsionale dell'apporto di risorse proprie dell'ETS e non costituisce importo minimo obbligatorio da garantire per la partecipazione alla procedura.
	La concreta tipologia, consistenza e valorizzazione delle risorse dell'ETS saranno definite e formalizzate nell'ambito del tavolo di co-progettazione, tenendo conto della proposta presentata, delle esigenze del servizio e delle risorse complessivament...
	Art. 11 – Quadro economico di riferimento
	Il quadro economico di riferimento del progetto è determinato in via previsionale come segue:
	L'importo di € 158.400,00 rappresenta una stima teorica delle entrate da tariffe, calcolata ipotizzando la piena occupazione dei 20 posti, una retta ordinaria di € 720,00 mensili e 11 mensilità di funzionamento.
	Tale importo non costituisce ricavo minimo garantito all'ETS.
	L'importo di € 13.380,00 rappresenta una stima previsionale dell'apporto di risorse proprie dell'ETS. Esso non costituisce un obbligo economico predeterminato di partecipazione e potrà essere modificato, rimodulato o diversamente valorizzato nell'ambi...
	Il valore di € 15.220,00 annui rappresenta la valorizzazione previsionale dell'apporto del Comune, determinata secondo il valore d'uso dell'immobile e delle ulteriori risorse comunali indicate nel quadro economico.
	Le utenze relative all'immobile e al funzionamento del servizio, comprese, a titolo esemplificativo, energia elettrica, riscaldamento, acqua, connettività e altre utenze necessarie al funzionamento del nido, sono poste a carico dell'ETS partner, secon...
	Il valore economico previsionale complessivo delle risorse considerate per l'intera durata quinquennale del partenariato, sulla base dei valori annui sopra indicati, è stimato in € 935.000,00, fermo restando il carattere previsionale delle singole com...
	Il quadro economico ha pertanto natura previsionale e non costituisce, per ciascuna delle voci indicate, garanzia di ricavo, di contribuzione o di copertura automatica dei costi.
	L'effettivo equilibrio economico complessivo del progetto sarà definito nell'ambito del procedimento di co-progettazione e formalizzato nella convenzione, tenendo conto dell'effettivo numero di iscritti, delle frequenze, delle rette applicate, delle e...
	Non è previsto, allo stato, un contributo comunale in conto gestione destinato a garantire automaticamente l'equilibrio economico del servizio.
	Eventuali ulteriori risorse economiche a carico del Comune dovranno essere previamente autorizzate con specifico atto dell'Amministrazione e trovare adeguata copertura finanziaria.
	Art. 12 – Rette, riscossione e agevolazioni tariffarie
	La retta ordinaria è stabilita in € 720,00 mensili per ciascun utente, per 11 mensilità annue, salvo diverse determinazioni dell'Amministrazione Comunale.
	La retta non costituisce elemento oggetto di offerta da parte degli ETS e non potrà essere modificata unilateralmente dal soggetto partner.
	La riscossione delle rette sarà curata direttamente dall'ETS partner, secondo le modalità organizzative definite nella convenzione e nel rispetto degli atti comunali che disciplinano l'accesso e la frequenza al servizio.
	L'ETS provvederà alla gestione amministrativa delle posizioni degli utenti, alla emissione o trasmissione della documentazione contabile prevista dalla normativa vigente, alla rilevazione delle presenze e alla gestione ordinaria dei pagamenti.
	L'ETS provvederà altresì alle attività di sollecito e recupero delle somme non corrisposte, secondo procedure previamente definite nella convenzione, fermo restando che le minori entrate derivanti da mancata occupazione dei posti, ritiri, assenze, mor...
	Le modalità di gestione delle eventuali morosità, compresi i termini dei solleciti, le comunicazioni alle famiglie, le eventuali procedure di recupero e le conseguenze sulla prosecuzione della frequenza, saranno definite nella convenzione nel rispetto...
	Il Comune stabilisce i criteri e le modalità delle eventuali agevolazioni tariffarie, riduzioni o esenzioni.
	Qualora il Comune riconosca una riduzione o un'esenzione della retta ordinaria, il provvedimento comunale dovrà specificare espressamente se e in quale misura la quota non posta a carico della famiglia sia riconosciuta all'ETS.
	In caso di riconoscimento, la relativa somma sarà trasferita all'ETS secondo modalità di rendicontazione e liquidazione definite nella convenzione e nei limiti delle risorse previamente autorizzate e stanziate dal Comune.
	In assenza di uno specifico riconoscimento economico da parte del Comune, la riduzione o l'esenzione comporterà una corrispondente diminuzione delle entrate effettivamente riscosse dall'ETS.
	Le agevolazioni tariffarie non costituiscono corrispettivo per la gestione del servizio, ma misure di sostegno all'utenza, e saranno contabilizzate e rendicontate secondo quanto previsto dagli atti comunali e dalla convenzione.
	Art. 13 – Proposta progettuale
	Art. 14 – Modalità di svolgimento della co-progettazione
	Art. 16 – Commissione di valutazione
	Art. 17 – Domanda di partecipazione e documentazione
	Art. 18 – Modalità e termine di presentazione
	Art. 19 – Cause di esclusione
	Art. 20 – Verifica dei requisiti
	Art. 21 – Convenzione
	Art. 22 – Monitoraggio e controllo
	Art. 23 – Natura della procedura
	Art. 24 – Responsabile del procedimento
	Art. 25 – Richieste di chiarimento
	Art. 26 – Trasparenza e pubblicità
	Art. 27 – Trattamento dei dati personali
	Art. 28 – Riserva dell'Amministrazione
	Art. 29 – Disposizioni finali



		2026-10-05T14:18:55+0000
	Negretti Domenica




